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Responsabile progetto

Bruno Elena – docente scuola primaria – Funzione strumentale per la valutazione d’Istituto
Obiettivi:

· Far crescere nella scuola la cultura della valutazione e dell’autovalutazione per accertare la qualità dell’offerta formativa e il raggiungimento delle mete prefigurate.

· Concepire l’autovalutazione come strumento di “rendicontazione sociale” per consentire all’autonomia scolastica di manifestarsi e modificarsi  in sinergia con la realtà sociale di appartenenza, superando di conseguenza il rischio di autoreferenzialità.

· Predisporre un sistema di controllo dei risultati, in grado di verificare il perseguimento dei compiti formativi essenziali da parte del sistema scuola
· Riconoscere nel sistema aree di forza e di debolezza su cui intervenire
· Migliorare la qualità del servizio scolastico.
· Mettere a punto un modello autovalutativo regionale (RETE Au.Mi.)

· Implementare un sistema di rilevazione dati per le comparazioni a livello longitudinale (serie storica) o trasversale (confronto fra scuole)
· Potenziare l’impiego delle risorse on-line per le attività formative, la documentazione ed il confronto
· Implementare un sistema di miglioramento continuo basato sulla metodologia del problem solving per il raggiungimento di un sistema di qualità
· Predisporre attività di rilevazione della soddisfazione degli operatori e dell’utenza attraverso questionari. Raccolta dei dati e analisi dei risultati.
Metodologia e articolazione del progetto:

· Lavori all’interno della commissione: 

· raccolta dati per monitoraggio,

· predisposizione e coordinamento di processi di miglioramento,

· coordinamento delle attività riguardanti la valutazione degli alunni ( prove di valutazione, griglie per i giudizi quadrimestrali, prove INVALSI,…)

· analisi e tabulazione dei risultati delle prove iniziali, intermedie e finali d’Istituto e comparazione con i dati delle prove nazionali restituiti dall’Invalsi ; presentazione dei dati al Collegio Docenti 

· Seminari in presenza rete AuMi

· Incontri territoriali della rete AuMi

· Interazione on line, mediante la piattaforma di comunicazione per la gestione del modello di monitoraggio, per la comunicazione e il confronto tra le scuole, per la predisposizione e la realizzazione di progetti di miglioramento

· Focus group d’istituto

· Ricerca, tabulazione e interpretazione dei dati

· Pubblicazione e restituzione dei dati per favorire la socializzazione dei risultati

Destinatari:

· Alunni, genitori, territorio

· Operatori scolastici ( docenti, personale ATA e di segreteria, dirigente amministrativo, dirigente scolastico)

Rapporti con altre Istituzioni:

· Rete AU.MI Marche: rete regionale per l‛autovalutazione scolastica e percorsi di formazione
· MIUR, INVALSI
· Ufficio Scolastico Regionale per le Marche
Durata 

A.s. 2012/2013 – esercizio finanziario 2013
Risorse umane 
· Funzione strumentale per l’autovalutazione d’Istituto (ins. Bruno Elena)

· n. 5 docenti componenti la Commissione valutazione (Cionna Federica, Silvestrelli Rossella, Bartozzi Lisa , Rinci Angela Maria, Capomagi Catia)     50 ore di orario funzionale

· 50 ore di orario funzionale per i docenti impegnati nella correzione delle Prove Invalsi , nei progetti ponte- continuità e in altre attività funzionali alla valutazione

PROGETTO D.S.A.

Disturbi Specifici dell’Apprendimento
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INTRODUZIONE

I DSA, Disturbi Specifici dell’Apprendimento, sono disturbi che interessano alcuni specifici domini di abilità (lettura, ortografia, grafia e calcolo) lasciando intatto il funzionamento intellettivo generale. 

La legge 170/2010 e le successive Linee guida applicative (luglio 2011) si prefiggono lo scopo di regolamentare il diritto allo studio per gli alunni con DSA e forniscono indicazioni didattiche.

I DSA riconosciuti sono la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia; la loro incidenza scolastica varia dal 2,5 al 3,5% e sono spesso all’origine di molti casi di disagio e abbandono scolastico. 

Per questo è importante identificare il prima possibile tali disturbi, al fine di poter agire sin dalle fasi iniziali di acquisizione delle abilità funzionali all’apprendimento. Muoversi tempestivamente permette, inoltre, di ridurre il disagio di tipo affettivo e sociale e di prevenire l’insorgenza di disturbi comportamentali.

Fin dalla scuola dell’Infanzia occorre saper riconoscere i segnali e, all’occorrenza effettuare un’indagine approfondita per poi intervenire con metodologie didattiche idonee coinvolgendo l’intero corpo docente in continuità orizzontale con le famiglie e il territorio.

Il progetto, dunque, si prefigge innanzi tutto lo scopo di promuovere la formazione di tutto il corpo docente sulle problematiche dei DSA e sulla normativa in vigore.

Inoltre, il progetto è finalizzato alla costruzione di un PDP (Piano Didattico Personalizzato) per gli alunni con certificazione di DSA, fondamentale nel momento di passaggio degli stessi alla scuola Secondaria di I grado e modificabile negli anni successivi, in base ai risultati di ulteriori rivalutazioni e alle esigenze emergenti. Tutto ciò offre la possibilità di garantire agli alunni un percorso di apprendimento, sereno e, pertanto, significativo. 

REsponsabile del progetto

Per il corrente anno scolastico il Dirigente Scolastico ha nominato una figura Referente per i DSA, l’insegnante Gambella Roberta, che lavora in concerto con una Commissione composta da 5 membri, un rappresentante per ognuno dei plessi costitutivi il nostro Istituto.

In particolare il Referente DSA ha le seguenti funzioni:

· fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti;

· fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al fine di

realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e personalizzato;

· collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi nella classe con alunni con DSA;

· offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione;

· cura la dotazione bibliografica e di sussidi all’interno dell’Istituto;

· diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento.

FINALITA’ GENERALI

Finalità di tale progetto sono:

· permettere l’individuazione in classe di alunni con certificazione di DSA;
· intervenire con strategie educative e didattiche mirate sugli alunni con DSA;
· formare il personale docente;
· attivare consapevolezza ed attenzione sui DSA, in tutte le famiglie.

OBIETTIVI INTERMEDI TRASVERSALI

Il progetto si pone i seguenti obiettivi:

· fornire una buona preparazione sui DSA, sia agli insegnanti che alle famiglie, ciascuno per i propri ruoli e compiti

· far conoscere la normativa in materia e le modalità di segnalazione ai servizi

· ridurre il disagio affettivo-relazionale legato ai DSA

· rafforzare l’autostima e la motivazione all’apprendimento negli alunni con DSA

· permettere il successo scolastico agli alunni con DSA attraverso l’utilizzo di metodologie didattiche e valutative adeguate

· promuovere attenzione e giuste modalità di rapporto con le famiglie degli alunni DSA

DESTINATARI

· Alunni scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado

· Insegnanti scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado

· Genitori
ATTIVITA’

Settembre:

· ogni consiglio di classe e di interclasse provvede ad informarsi sulle normative vigenti in relazione ai DSA e sul fatto che si rende necessario l’utilizzo di strategie didattiche appropriate.

Ottobre:

· i consigli di classe e/o di interclasse direttamente interessati provvedono alla predisposizione di un Piano Didattico Personalizzato per ogni alunno con certificazione di DSA.

Novembre:

· primo incontro di autoformazione sui DSA e sull’utilizzo degli strumenti didattici compensativi (a cura del Dirigente Scolastico, del Referente e della Commissione DSA);

· ogni docente interessato provvede all’osservazione delle specifiche difficoltà dell’alunno con DSA, dei suoi punti di forza, delle sue caratteristiche comportamentali provando a sperimentare le strategie didattiche concordate ed eventualmente suggerendo modifiche al consiglio di classe e/o di interclasse.

Novembre-Dicembre:

· definizione di PDP condivisi e sottoscritti dalle famiglie.

Febbraio-Marzo:

· i consigli di classe e/o di interclasse direttamente interessati provvedono ad una verifica del PDP e, se necessario, ad una sua modifica.

Maggio:

· secondo incontro di autoformazione sui DSA (a cura del Dirigente Scolastico, del Referente e della Commissione DSA).

Riferimenti normativi

· L. 170 - 08/10/2010 -  Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.

· D.M. 12/07/2011 - Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento.
Di seguito una sintesi della suddetta normativa.


LEGGE  n° 170 del 08/10/2010

NUOVE NORME IN MATERIA DI DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
IN AMBITO SCOLASTICO

La legge in sintesi:

· riconosce e definisce i D.S.A. (allo stato attuale delle conoscenze scientifiche in materia);

· persegue diverse finalità: diritto all’istruzione, successo scolastico attraverso misure didattiche adeguate, riduzione del disagio, preparazione degli insegnanti, incremento della comunicazione /collaborazione tra scuola-famiglia-servizi sanitari;

· specifica le modalità di certificazione della diagnosi;

· auspica la formazione nella scuola;

· garantisce misure educative e didattiche di supporto: strumenti compensativi, misure dispensative, verifiche e valutazioni, didattica individualizzata e personalizzata, possibilità di esonero per le lingue straniere;

· prevede misure per i familiari;

· dà disposizioni di attuazione.

12/07/2011

LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI
CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Il documento in sintesi:

· sollecita ancora una volta la scuola a porre al centro la persona (e i bisogni educativi specifici);

· propone indicazioni sulla base dello stato attuale delle conoscenze scientifiche in materia;

· definisce ogni specifico disturbo di apprendimento e la situazione di comorbilità (coesistenza di più disturbi nella stessa persona):

· DISLESSIA = disturbi di lettura e comprensione del testo

· DISGRAFIA = disturbo dell’aspetto grafico della scrittura

· DISORTOGRAFIA = disturbo di codifica del codice linguistico

· DISCALCULIA = disturbi della cognizione numerica e nelle procedure esecutive di calcolo

· auspica una competente osservazione in classe sia delle prestazioni atipiche, sia degli stili di apprendimento;

· dispone l’uso di una didattica individualizzata (di potenziamento e recupero sul singolo) e personalizzata (che calibra l’offerta didattica su ciascun alunno) che preveda strumenti compensativi, misure dispensative, prove e verifiche adeguate;

· predispone un documento per esplicitare e formalizzare il piano didattico personalizzato;

· fornisce indicazioni specifiche sulla didattica della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I° e II° grado e delle lingue straniere;

· ribadisce l’importanza della dimensione relazionale sottolineando la delicatezza delle problematiche psicologiche implicate;

· definisce “chi fa cosa” nella gestione dei DSA: Uffici Scolastici Regionali, Dirigente scolastico, Referente di Istituto, Docenti, Famiglia, Studenti;

· prevede la formazione degli insegnanti e dei dirigenti scolastici e delinea i contenuti della formazione. 

STRATEGIE DIDATTICHE 
(cfr Linee guida legge 170 DSA)

	TIPO DI DSA
	STRUMENTI 
COMPENSATIVI
	MISURE 
DISPENSATIVE
	VERIFICHE E VALUTAZIONI

	
	
	
	

	DISLESSIA

· decodifica 
del testo

· comprensione 
del testo
	• trasformare la lettura in attività di ascolto:

   - qualcuno che legga al suo posto,

   - sintesi vocale,

   - audiolibri (libri digitali);

• materiali didattici digitali;

• registrazione delle lezioni;

• semplificazione del testo di studio 
  (ad es. evidenziando le parole 
  chiave);

• mappe-schemi-mediatori didattici;

• docenti competenti sull’uso di tali 
  strumenti.
	• lettura ad alta voce;

• lettura autonoma di brani;

• attività dove la lettura è 
  una prestazione valutata.
	• tempi aggiuntivi;

• quantità minore di 
  richieste;

• per le prove orali è 
  necessario tenere 
  conto delle capacità
  lessicali ed
  espressive 
  dell’alunno.

	
	
	
	

	DISGRAFIA

DISORTOGRAFIA
	• necessità di compiere una 
  doppia lettura (maggior tempo) 
  per effettuare:

   - autocorrezione degli errori,

   - correzione complessiva;

• mappe e schemi di supporto per
  la produzione di un testo;

• uso di PC con programmi di 
  video-scrittura con correttore 
  ortografico;

• registratore per appunti.
	• valutazione della 
  correttezza della scrittura;

• integrazione della prova 
  scritta con una prova 
  orale attinente.
	• tempi aggiuntivi;

• quantità minore di 
  esercizi.
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	DISCALCULIA
· cognizione numerica

· procedure esecutive

	
	
	




Responsabile del progetto : Mengarelli Mariella – docente Scuola Primaria –Funzione Strumentale

Quadro di riferimento e motivazioni di ieri e di oggi

L’anno di avvio della prima esperienza di Biblioteca scolastica aperta al territorio risale al 1995, nella scuola primaria L. da Vinci di Castelferretti.

L’intento era stato quello di far riscoprire a tutti i bambini e ragazzi della fascia scolare (dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di primo grado), il valore primario della lettura, in quanto attività libera, fine a se stessa e non dovere scolastico.

Tale intento, tutt’ora valido, partiva dalla constatazione che la zona in cui la scuola era inserita era povero dal punto di vista socioculturale e carente sul piano

dell’informazione – aggregazione, soprattutto per quanto riguarda presenza di librerie, cinema, biblioteche per ragazzi, punti di ritrovo diversi dall’oratorio o dai

centri scout.

Il territorio presentava una situazione socio – culturale molto complessa con

problematiche di scarsa socializzazione ed emarginazione per molti ragazzi e

bambini, soprattutto delle fasce più deboli (immigrati, Rom, ceti bassi…) e

conseguente scarso o nullo interesse per la lettura e il mondo dei libri.

Si sentì dunque l’esigenza di creare da parte dell’ “agenzia Scuola” una struttura al

servizio del territorio: una Biblioteca scolastica circolante aperta anche in orario

extrascolastico, che diventasse un luogo di incontro e di comunicazione, dove

poter realizzare progetti di educazione alla lettura capaci di coinvolgere tutti gli

alunni.

Nel promuovere la lettura e tutte le attività ad essa connesse, sia a livello–libro che

multimediale, l’intento era quello di limitare la dimensione della dispersione

scolastica e del disagio giovanile, sviluppando l’identità sociale, le categorie del

gusto e la sensibilità personale.

Da allora le esigenze e le motivazioni non sono cambiate e tale esperienza si è sempre

ripetuta con successo sia nella scuola L. da Vinci sia, da alcuni anni a questa parte,

nella scuola primaria Marconi.

Oggi il Progetto Lettura–Biblioteche, inserito nel POF, coinvolge, con le sue

iniziative, tutte le scuole dell’attuale Istituto Comprensivo Raffaello Sanzio

PROGETTO LETTURA E BIBLIOTECHE

A.S. 2012/2013

Progetto Lettura- Biblioteche dell’I.C. e Progetto “Amico Libro”

M.P.I.

Il Ministero della Pubblica Istruzione, nell’anno scolastico 2007/2008, ha sottoscritto

con UPI (Unione Province Italiane), ANCI (Associazione Nazionale Comuni

Italiani), AIE (Associazione Italiana Editori) il Protocollo di Intesa “AMICO

LIBRO” per favorire la cultura del libro nelle scuole, accrescere l’amore per la

lettura e rappresentare una prima risposta all’allarmante abbandono della lettura nella

nostra società e tra i giovani, seguito dal decreto del 27/11/07 della Direzione

Generale per gli ordinamenti Scolastici, con il quale sono state assegnate agli Uffici

scolastici regionali le risorse finanziarie per la realizzazione a livello regionale delle

iniziative finalizzate alla promozione della lettura nelle scuole di ogni ordine e grado.

Il Progetto Lettura-Biblioteche attuato nel nostro Istituto Comprensivo si riconosce

nell’intento del Protocollo di Intesa, poiché la Biblioteca che si è cercato di

realizzare, in questi anni di lavoro e di impegno, si configura, infatti, come:

LUOGO DI LETTURA: luogo fisico organizzato per la promozione e il recupero

della creatività del leggere, nell’accezione più ampia di “lettura”, come approccio ad

una pluralità di testi in un contesto multimediale, capacità di gestire autonomamente

il rapporto con l’informazione e le proprie aspirazioni culturali.

LUOGO DI PRESTITO-CONSULTAZIONE: teso a sviluppare e favorire

nell’alunno un percorso dinamico di “scelta” da parte del lettore, che verrà stimolato

a conoscere la biblioteca ed entrerà in possesso delle “chiavi d’accesso” (genere,

autori, catalogo, collocazione secondo i criteri dei libri e degli altri oggetti

“leggibili”) affinché possa diventare un lettore competente e attivare la “sua scelta”

personale.

LUOGO DI ANIMAZIONE: le strategie e le attività di animazione, mirate ad

avvicinare al libro, facendo leva sulla motivazione interiore e sul bisogno di leggere,

realizzando il coinvolgimento intellettivo, fisico, emotivo del ragazzo, assumendo un

carattere ludico (scoperta attraverso il gioco).

LUOGO DI RICERCA: la biblioteca scolastica nell’ottica della ricerca come

“percorso di costruzione, di conoscenza attiva e creativa”, mira a diventare

“officina”, in cui partendo da un tema specifico e utilizzando la molteplicità degli

strumenti sia possibile fare ricerca disciplinare e interdisciplinare.

LUOGO DI INCONTRO SULLA LETTURA: in cui sia possibile sviluppare

strategie di coinvolgimento per gli alunni, i docenti e i genitori.

LUOGO DI MEMORIA STORICA: nella biblioteca possono convergere le

esperienze più significative, realizzate all’interno della scuola e del territorio
(progetti, documentazione dei docenti, della formazione, prodotti degli alunni). Le

esperienze vengono conservate per essere fruite da tutti in tempi successivi.

LUOGO DI DOCUMENTAZIONE PEDAGOGIO-DIDATTICOINTERCULTURALE:

la Biblioteca scolastica si pone come punto di riferimento

oltre il ciclo scolastico, diventa luogo di consultazione per la formazione,

l’aggiornamento dei docenti e lo sviluppo di una corretta educazione interculturale.

LUOGO MULTIMEDIALE DI RISORSE PER L’APPRENDIMENTO: parte

integrante dell’offerta della scuola, cioè laboratorio culturale a servizio della

didattica, aperto alle istanze del territorio.

Finalità del Progetto Lettura-Biblioteche dell’I.C.

Le finalità del progetto sono educative e culturali: educative perché le drammatizzazioni e le animazioni sono strumenti capaci di veicolare valori ed identità; culturali perché ogni operazione che conosce e prova a rielaborare  esperienze e narrazioni è un percorso che arricchisce la coscienza culturale.

“L’animazione  è, infatti, un’azione cosciente realizzata per produrre l’avvicinamento affettivo e intellettuale al libro da parte del bambino, in modo che questi inizi ad amare la lettura  anche prima di intraprendere l’apprendimento sistematico del leggere”

Carmen Olivares.

Obiettivi formativi

· Impostare una valida politica di promozione della lettura.

· Potenziare e arricchire l’offerta formativa (potenziamento e sviluppo delle

biblioteche scolastiche).

· Rendere disponibile l’informazione a supporto della formazione e della

progettazione dei docenti.

· Sopperire alle carenze socio-culturali del territorio creando situazioni di

aggregazione e di incontro.

· Sviluppare relazioni personali positive.

· Favorire la costruzione dell’identità personale e sociale.
· Offrire materiale di prima accoglienza, un primo “percorso linguistico”,

informazioni, documenti, libri … per una corretta educazione interculturale.

· Attuare strategie didattiche funzionali alla lettura.

· Puntare ad una utilizzazione integrata delle risorse.

Obiettivi Specifici

Stimolare la motivazione e il piacere della lettura.

Aumentare la competenza lessicale.

Migliorare la lettura silenziosa nella velocità, nella comprensione e nell’espressione.

Stimolare la curiosità e la creatività.

Realizzare itinerari di continuità educativa tra i vari ordini di scuola.

Rendere disponibile l’informazione a supporto della formazione dei docenti

(Bibliomediateca “L. da Vinci”).

Potenziare il Centro di documentazione interculturale (Bibliomediateca “L. da

Vinci”).

Obiettivi misurabili/verifica

Screening periodico e registrazione del:

Numero delle presenze e affluenza al prestito/consultazione presso le

Biblioteche scolastiche aperte in orario extrascolastico (“L. da Vinci” – “G.

Marconi”).

Numero di presenze dei lettori alle attività di animazione alla lettura e di lettura

mediale (“L. da Vinci” – “G. Marconi”).

Numero delle visite guidate alle Bibliomediateche da parte degli alunni delle

scuole dell’infanzia del territorio.

Numero presenze-lettori del Centro di documentazione – didattico interculturale.

Incremento del patrimonio librario/documentario delle biblioteche di plesso.

Screening dinamico delle letture; riflessioni sulle scelte effettuate.

Verifica periodica delle attività.

Metodologia

Ricerca e approccio ludico alla lettura.

Biblioteche scolastiche impegnate

Tutte le Biblioteche/Bibliomediateche delle Scuole dell’I.C. Raffaello Sanzio.

Destinatari

Tutti gli alunni delle Scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado

dell’I.C. Raffaello Sanzio.

Tutti i docenti/genitori dell’I.C. Raffaello Sanzio per quanto riguarda il Centro

di documentazione – pedagogico – didattico – interculturale.

Fasi operative

Attività di prestito/consultazione e attività di animazione alla lettura/lettura

mediale in orario extrascolastico c/o bibliomediateche L. da Vinci,  Marconi e Montessori : periodo ottobre/aprile.

Guida alla consultazione e alla ricerca.

Percorsi tra animazione e lettura, programmati dagli insegnanti bibliotecari o con

operatori esterni, da svolgere nelle sale attrezzate per le suddette attività.

Attività di bibliomediateca nel laboratorio informatico in rete: giochi multimediali

inerenti percorsi di lettura e giochi linguistici. Primo avvio alla consultazione di

enciclopedie in versione CD-rom per un approccio germinale ad un nuovo modo di

organizzare l’accesso al sapere.

Attività ludico-espressive, giochi, quiz che promuovono la lettura giocosa

Produzione di semplici libri manufatti realizzati dai bambini.

Concorsi e/o gare fra i ragazzi lettori: “Il feroce lettore”. Intero periodo di

apertura delle bibliomediateche.

“Letture altrove”: alcuni alunni della scuola secondaria di primo grado e alcuni

alunni delle classi quinte della scuola primaria, verranno selezionati per la loro

competenza nella lettura significativa ad alta voce. Saranno scelti, dagli insegnanti

delle altre classi, alcuni testi o brani e, gli alunni selezionati, leggeranno per gli alunni

della scuola dell’infanzia e per quelli della scuola primaria.
Visite guidate, con animazione, alle Bibliomediateche per gli alunni delle

scuole dell’infanzia: date da definire.

Mostra mercato del libro in collaborazione con la libreria per ragazzi Merlino

di Ancona: due giornate dedicate al libro e alla lettura. Apertura pomeridiana della

scuola, con la presenza e collaborazione di alcuni genitori, per visione e acquisto dei

libri. Il 15% del ricavato dalla vendita dei libri a disposizione della scuola per

l’acquisto di libri per la biblioteca. Durante le due mattinate, a scuola, visione dei

libri con la presenza degli insegnanti.  Periodo: 19-20  dicembre c/o la scuola

primaria L. da Vinci; due giornate a marzo c/o la scuola primaria Marconi.

Mostra del libro interculturale in collaborazione con la libreria di cui sopra:

due giornate a maggio c/o scuola primaria L. da Vinci. Il 15% del ricavato della

vendita devoluto all’associazione UVIP per l’adozione a distanza di una scuola

dell’infanzia in un villaggio in Kenya.

Produzione di passaporti lettura, segnalibri, locandine invito, slogan, disegni,

cartelloni in occasione delle varie iniziative.

Promozione di collaborazioni con biblioteche e associazioni presenti sul

territorio (per es. Biblioteca Comunale di Falconara M.ma).

Iniziative organizzate in itinere.

Durata

a.s. 2012/13

Risorse umane

- Un’insegnante Funzione Strumentale: Mengarelli Mariella.

PER BIBLIOMEDIATECA “L. DA VINCI”: 11 insegnanti + 1 unità di personale

non docente ad ogni apertura in orario extrascolastico – Giovedì ore 15.15 – 17.15;

19 aperture previste + 2 giornate per mostra mercato del libro.

Ore 88 orario aggiuntivo all’ins. ; ore 65 per il personale non docente.

-Bruno Elena 

-Collamati Giuliana (ins. sc. Primaria)

- Esposito Giovanna(ins. sc. Primaria)

- Fagiani Mirella (ins. sc. Primaria)
- Maddalena Irene (ins. sc. Primaria)

- Mosca Valeria (ins. sc. Primaria)

- Ottaviani Letizia(ins. sc. Primaria)

- Pigliapoco Serenella(ins. sc. Primaria)

- Rinci Angela(ins. sc. Primaria)

- Domesi Milena   (ins. sc. Sec. 1°grado)

-Giorgini Mariella(ins. sc. Infanzia)

-Attadia Antonietta(ins. sc. Infanzia)

-Tarallo Marcella(ins. sc. Infanzia)

-Zezza Carolina(ins. sc. Infanzia)

PER BIBLIOMEDIATECA “MARCONI”: 5 insegnanti + 1 unità di personale non

docente ad ogni apertura in orario extrascolastico – Giovedì ore 15.00 – 17.00; 

17  aperture previste + 2 giornate per mostra mercato (6 ore).

Ore 42 orario aggiuntivo all’ins.; ore 60 per il personale non docente.

· Bassotti Nadia (ins. sc. Primaria)

· Severini Rita (ins. sc. Primaria)

 -   Piangerelli Lorena(ins. sc. Infanzia)

 -  Scotti Vanessa

     -    Silvestrelli Rossella (ins. sc. Infanzia)

PER BIBLIOTECA MONTESSORI: ore 20 orario aggiuntivo per attività

biblioteca/Letture Altrove. ( insegnante : Barbini Anna Maria)

COMMISSIONE BIBLIOTECA – INSEGNANTI:  Fagiani Mirella (ins. sc. Primaria),
Barbini Anna Maria (ins. sc. Sec. 1°grado), Bassotti Nadia (ins. sc. Primaria), Silvestrelli Rossella (ins. sc. Infanzia), Giorgini Mariella(ins. sc. Infanzia).

Beni e servizi

Utilizzo della dotazione libraria e documentaria esistente (e in incremento):

 circa n. 5000 unità presso Bibliomediateca L. da Vinci (libri, enciclopedie,

materiale multimediale, materiale grigio);

circa n. 900 volumi presso bibliomediateca Marconi.

Utilizzo delle attrezzature delle biblioteche dell’I.C.

Presso la Bibliomediateca L. da Vinci:

·  Sala prestito e consultazione, accessibile anche ai portatori di

handicap. E’ un locale ampio, colorato, con scaffali, seggiole e tavolini. Espositori a

misura di bambino permettono anche ai più piccoli di servirsi da soli.

o Sala comfort/morbida, pavimentata con un morbido e ampio

tappeto colorato, arredata con poltroncine che creano l’atmosfera adatta per le

attività di animazione alla lettura.

o Laboratorio multimediale, con tavoli adatti, computer in rete,

scanner, stampanti, maxischermo, videoproiettore. Viene usato per i giochi interattivi

e la consultazione di enciclopedie multimediali con la guida dei bibliotecari esperti.

o Centro di documentazione, sala riservata agli adulti, dove sono

collocati i libri per gli insegnanti dell’Istituto e la sezione dedicata all’intercultura.

Presso la Bibliomediateca Marconi:

1. Sala prestito e consultazione, dotata di scaffali accessibili anche ai più

piccoli.

2. Laboratorio multimediale.

3. Palestra per le attività di animazione.

Presso la scuola Secondaria di I° grado Montessori:

o Aula adibita a biblioteca di plesso per il prestito e la

consultazione in orario curricolare.

Iniziative nelle altre scuole dell’Istituto

Presso le scuole dell’infanzia Zambelli e Aquilone, a partire dall’a.s. 2002/03, è stato

organizzato un “angolo morbido” da destinarsi all’ascolto e alla lettura per i più

piccoli. La zona è adeguatamente arredata e fornita di materiale librario adatto alla

fascia d’età dei piccoli lettori. Specifiche attività di lettura e animazione sono

programmate dalle insegnanti delle sezioni.

Altre eventuali attività e/o iniziative sono considerate e predisposte in itinere dalla

Commissione Biblioteca, in base ad esigenze emerse rientranti nel budget disponibile

o nel frattempo variato.
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Responsabile progetto 

Mosca Valeria - Docente scuola primaria  – Funzione strumentale tecnologia

  Obiettivi 
· Sviluppo delle abilità cognitive, miglioramento degli apprendimenti anche disciplinari 

· Acquisizione di metodi basati sulle attività di gruppo attraverso l'uso delle tecnologie 

· Apprendimento collaborativo in rete 

· Sviluppo di competenze reticolari e metacognitive 

· Miglioramento dell'area della comunicazione interna ed esterna 

  Per i docenti: 
· Gestione e manutenzione del sito web dell’Istituto

· Gestione didattica dei laboratori 

· Partecipazione alle riunioni dello staff di dirigenza

· Collaborazione alla stesura del Pof

· Collaborazione con le altre funzioni strumentali.

· Gestione area riservata.

· Gestione progetto “Eta Beta”.

  Comunicazione interna ed esterna

· Pubblicazione sito  

   Metodologie
· Percorsi di carattere multidisciplinare 

· Esplorazione, sperimentazione, ricerca 

· Uso dei laboratori multimediali 

· Uso di Internet e della posta elettronica 

· Pubblicazione, sul sito web della scuola, di alcuni lavori prodotti dai ragazzi 

  Destinatari

Attività laboratoriale: alunni scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado dell’Istituto 

· Sito Web: personale interno – Utenti  e territorio  

Risorse umane 

· Funzione strumentale tecnologia  

· Responsabili laboratori informatici 

  Beni e servizi 

· Spese per spazio web,dominio e/o registrazione nome, rinnovo attrezzature, materiale di consumo 

· Hardware e software  in dotazione dei vari laboratori 

· Materiale di consumo per la gestione delle attrezzature informatiche
  Durata : A.s. 2012/2013

Responsabile progetto  MILENA DOMESI (docente scuola sec. di I grado- funzione strumentale dell’offerta formativa)

Obiettivi

· Favorire l’accoglienza

· Sviluppare la conoscenza del sé

· Sviluppare l’autonomia e l’autostima

· Favorire la crescita relazionale

· Aiutare l’allievo ad orientarsi in situazioni nuove

· Mettere gli insegnanti dei vari livelli di scuola in condizione di conoscere adeguatamente l’alunno diversamente abile e gli interventi effettuati nella scolarità precedente

· Facilitare il passaggio fra i diversi livelli di scuola nell’Istituto Comprensivo

· Facilitare il proseguimento degli studi nella scuola superiore

· Favorire il dialogo fra le varie componenti educative

Metodologie

· Visita della scuola in cui sarà inserito l’alunno diversamente abile

· Realizzazione di attività di accoglienza e di continuità da svolgere in collaborazione tra la classe di provenienza  e la classe di inserimento

· Collaborazione scuola-famiglia

· Incontri con l’equipe

· Riunioni gruppo H di Istituto GLH

· Riunioni gruppo H insegnanti

· Rapporti con altre scuole e istituzioni del territorio

· Realizzazione di un elenco di Istituto dei sussidi didattici per i diversamente abili al fine di favorire lo scambio fra scuole

· Progetto sport – piscina

· Progetto musicoterapia 
· Progetto educativo ludico motorio per le scuole dell’infanzia.

Destinatari

· Alunni diversamente abili delle scuole dell’infanzia., primaria e secondaria di primo grado dell’Istituto 

Durata

Anno scolastico 2012-13

Risorse umane

· Gruppo GLH composto da docenti delle classi interessate, genitori, responsabili UMEE,  Bignamini e dell’ente locale

· Gruppo H insegnanti composto da docenti di sostegno

· Esperto di musicoterapia

· Esperto di psicomotricità

Beni e servizi

Scuola 

Materiale scolastico


Responsabile progetto:   Milena Domesi

Obiettivi: 

· Favorire lo scambio di esperienze

· Facilitare i rapporti con le varie istituzioni

· Definire obiettivi comuni fra i vari ordini di scuole per favorire 

la continuità e l’accoglienza

· Facilitare il passaggio fra i diversi livelli di scuola

· Confrontarsi nelle modalità di rapporto con le varie componenti educative

· Conoscere nuovi progetti – attività a cui poter aderire

· Organizzazione attività dei vari progetti a cui si ritiene opportuno aderire

· Decidere l’utilizzo del fondo per l’handicap

· Favorire lo scambio di materiale didattico

· Facilitare la compilazione di documenti scolastici

Destinatari:    tutti gli alunni diversamente abili 

Durata:    anno scolastico 2012/13

Attività prevista:   4/5 incontri 

Risorse umane: docenti di sostegno (commissione) e l’ins. referente


Responsabile progetto:

Milena Domesi

Destinatari: alunni diversamente abili che ne fanno richiesta

OBIETTIVI:   

· continuare l’esperienza positiva già effettuata negli anni         scolastici precedenti

· favorire l’autonomia personale

· favorire l’adozione di comportamenti adeguati alla situazione

· sviluppare ed incrementare schemi motori acquatici

· consolidare lo schema corporeo

· incrementare l’autonomia in acqua (acquaticità)

· sviluppare coordinazione ed equilibrio

· migliorare il controllo della respirazione

· migliorare il controllo emotivo e capacità di rilassamento

· acquisizione di tecniche di base dei vari stili di nuoto

Durata: intero anno scolastico 2012/13 in orario scolastico

Risorse umane: insegnanti  di sostegno ed istruttore messo a disposizione  

                                  dall’ente locale 

Beni e Servizi: scuola 

                         pulmino 

                         piscina


Il progetto “Voglio una vita esagerata” svolto in collaborazione con l’ASUR Marche- Dipartimento Dipendenze Patologiche, è rivolto agli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto.
Il tema è quello relativo al significato dei comportamenti trasgressivi degli adolescenti e al rapporto tra la trasgressione e l’acquisizione dell’autonomia                                                        “Saper crescere per essere liberi davvero”

 Obiettivi: 

·  offrire uno spazio adeguato di ascolto e di confronto ai ragazzi che si trovano

ad attraversare una fase particolarmente complessa del loro sviluppo,
· aumentare la conoscenza relativa alle conseguenze a breve e a lungo termine

dei comportamenti a rischio,

· informare correttamente sugli effetti dell’alcool o altre sostanze

· favorire comportamenti responsabili

· implementare l’autonomia delle scelte

· attivare forme di partecipazione e di comunicazione assertive.

Il progetto si articolerà nelle seguenti  fasi di intervento:

1. incontro di due ore con gli allievi dedicato ad un’informazione sui temi del

progetto attraverso le modalità del teatro interattivo,

2. incontro di due ore di approfondimento, sempre con gli allievi, sulle evidenze emerse attraverso tecniche di coinvolgimento del gruppo,

3. un momento di restituzione  delle osservazioni  raccolte

4. disponibilità di uno psicologo per una serie di accessi programmati con la finalità di fornire alle varie componenti educative (insegnanti, allievi, famiglie) una lettura appropriata delle dinamiche interpersonali e delle problematiche insorgenti sia come gruppo, sia come singoli individui.

Le attività saranno svolte, nel mese di febbraio, in collaborazione con gli insegnanti da personale qualificato (psicologi, educatori) messi a disposizione dall’ASUR e durante le stesse verranno somministrati questionari atti a rilevare sia le problematiche emergenti che gli atteggiamenti assunti a fronte di queste.


Destinatari:

alunni classi terze scuola sec. 1° grado “Montessori”

Obiettivo generale:

· informare, rassicurare, responsabilizzare i ragazzi attraverso la promozione di un atteggiamento positivo nei confronti dell’affettività e sessualità, del rispetto per i valori degli altri, di uno sviluppo armonico della personalità e della capacità di effettuare scelte autonome.

Obiettivi specifici:

· aiutare i ragazzi ad esprimere e riflettere su opinioni, atteggiamenti e comportamenti relativi alla sfera dell’affettività e sessualità.

· Fornire conoscenze sulla sessualità umana (fisiologia, aspetti psico-relazionali, aspetti socio-culturali), sulle metodiche contraccettive .

· Promuovere le conoscenze relative alla formazione e definizione dell’identità sessuale.

Durata:

A.S. 2012/13 -  1° quadrimestre  (3 incontri)

ATTIVITA’

1° INCONTRO: definizione di termini (sesso-sessualità-amore)

                          percorso da maschio-femmina  a  uomo-donna

                          attività individuale dei ragazzi

2° INCONTRO: comprendere la differenza tra emozioni e sentimenti

                          attività a gruppi

3° INCONTRO: apparato riproduttivo, metodi contraccettivi e aborto

                          immagini della gravidanza

Risorse umane:

Insegnante Mosconi Tiziana del nostro Istituto       

Insegnanti di classe 


Responsabile progetto

Milena Domesi

Obiettivi:

· Garantire il diritto allo studio

· Superamento del disagio continuando l’integrazione dell’alunno nel mondo della scuola

· Favorire la capacità di riorganizzare la propria quotidianità

· Acquisire maggiore autonomia personale, operativa, sociale

· Favorire l’interesse per le attività scolastiche 

· Acquisire un valido metodo di lavoro

· Sviluppare capacità operative, logiche e creative

· Sviluppare la capacità di comunicare anche a distanza i pensieri, emozioni, contenuti in forma orale, scritta (anche via e-mail), pittorica e gestuale.

Durata:

a.s. 2012/13  (si attuerà l’istruzione domiciliare solo se necessaria, su richiesta delle  famiglie)

Risorse umane:

insegnanti della classe


“eduCHANGE” è il progetto proposto da Aiesec con l’obiettivo di formare giovani maggiormente consapevoli e attenti alle problematiche sociali.

Che cos’è AIESEC


AIESEC è un’organizzazione internazionale, interamente gestita da studenti, che sostiene la crescita personale e professionale dei giovani universitari, contando su un network di 50.000 studenti che si estende in oltre 107 paesi al mondo e 3000 università. Nata nel 1948 per iniziativa di studenti provenienti da 6 nazioni, oggi è una realtà ampiamente consolidata e riconosciuta.

Il lavoro che svolge è finalizzato alla creazione e promozione di scambi e stage formativi internazionali con l’obiettivo di avere un impatto sociale sulle realtà locali.

RESPONSABILE DEL PROGETTO

Insegnanti di lettere, lingua inglese e matematica della scuola sec. di I grado

DESTINATARI

Alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado

OBIETTIVI 

· Favorire il confronto tra realtà diverse 
· Sviluppare la capacità di comunicare in lingua inglese
· Sensibilizzare ai grandi problemi globali
· Stimolare la capacità di lavorare in modo interdisciplinare
· Favorire la consapevolezza della necessità di essere cittadini responsabili
ATTIVITA’ PREVISTE

Incontri tenuti da studenti universitari prevalentemente di cinque paesi europei (Polonia, Grecia, Portogallo, Bulgaria, Serbia) i quali lavoreranno con gli alunni sulle seguenti tematiche:

· Educazione alimentare
· Sviluppo sostenibile

· Sviluppo di un partenariato mondiale

DURATA 

Circa un mese nel secondo quadrimestre: da fine febbraio a fine marzo.
RISORSE UMANE

· Insegnati della scuola secondaria di primo grado
· Studenti universitari, membri di Aiesec, coinvolti nel progetto “eduCHANGE” 
BENI E SERVIZI

· Aule scolastiche e strutture annesse

PREVENZIONE DEI DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE

Il progetto rivolto agli alunni delle classe seconde della scuola secondaria di primo grado “Montessori” viene svolto in collaborazione con l’associazione ABA, un’associazione senza scopo di lucro impegnata dal 1991 nel campo della prevenzione dell’informazione e della ricerca circa i disturbi alimentari e dal 1996 mette in atto progetti di informazione e prevenzione nelle scuole avvalendosi di personale specializzato nel trattamento dei disordini alimentari.

Il progetto ha lo scopo di aiutare i ragazzi in questa fase di crescita, favorendo la corretta alimentazione ed  in particolare di  prevenire i disturbi del comportamento alimentare, un’attività di prevenzione preziosa rivolta ai ragazzi all’interno delle classi in un’età nella quale cambia il rapporto con il proprio corpo  e cambiano anche le modalità di relazionarsi con gli altri ; l’adolescenza rappresenta il momento della difficile ricerca della propria identità.

I disturbi alimentari rappresentano un disagio e possono portare a gravi conseguenze, per questo è importante fare prevenzione e sensibilizzare il mondo dei ragazzi.

Il progetto si articolerà in un incontro di un’ora con ciascuna classe coinvolta con degli esperti messi a disposizione dell’ABA, attività svolta in collaborazione con gli insegnanti.

Durante tale incontro si lanceranno spunti di riflessione, stimoli sul tema dell’alimentazione e dei disordini alimentari.

Per aprire il dibattito verranno proposti vari spunti tra cui la visione di materiale filmico o la lettura di brani circa l’alimentazione,  stimoli che vogliono aprire una discussione di gruppo su temi particolarmente sentiti dagli adolescenti e quindi spunti di riflessione, si cercherà di costruire un dialogo aperto, guidato dall’interesse dei ragazzi e dalle loro domande.
L’incontro è previsto all’inizio dell’anno scolastico.

RESPONSABILE DEL PROGETTO

Docente Funzione Strumentale – Scuola Secondaria di I grado: Orsi Valeria

OBIETTVI CONTINUITA’:

· favorire il confronto fra realtà scolastiche diverse;

· realizzare attività che facilitino il passaggio tra i diversi ordini di scuola.

· realizzare attività e materiali di raccordo negli anni ponte al fine di costruire curricoli in verticale

· stabilire e condividere criteri omogenei di valutazione

      OBIETTIVI ORIENTAMENTO

      
Aiutare i ragazzi a 

· prendere  consapevolezza delle dinamiche che portano all’affermazione della propria identità

· saper  pensare al futuro dal punto di vista umano, sociale e professionale, elaborando, esprimendo e argomentando un proprio progetto di vita che tenga conto del percorso svolto e delle proprie attitudini

· Acquistare consapevolezza delle proprie potenzialità e attitudini

· Conoscere le realtà geografiche per orientarsi nell’ambiente
· Conoscere realtà riguardanti il mondo del lavoro per comprendere la realtà economica vicina e lontana
· Conoscere realtà riguardanti le istituzioni scolastiche per  scegliere la scuola e la professione futura.
Attività previste:


Continuità:

· Progetto “conosciamoci”: 

· I bambini di cinque anni delle scuole dell’infanzia dell’Istituto visitano le scuole primarie e partecipano ad attività ludico - didattiche con i bambini delle prime classi
· Gli alunni delle classi quinte delle scuole primarie Marconi e L. Da Vinci visitano la scuola Secondaria di Primo Grado “M. Montessori” e partecipano a lezioni e ad attività laboratoriali di varie discipline sia di ambito umanistico che di ambito scientifico.
· In collaborazione con la biblioteca i ragazzi delle classi prime secondaria e classi della primaria partecipano al progetto “Letture altrove”; 
· Progetto “ponte”:

· Le insegnanti delle classi ponte infanzia, primaria e secondaria di primo grado si incontrano per concordare le prove di ingresso da somministrare agli alunni ad inizio anno; la somministrazione viene effettuata con la presenza delle insegnanti della scuola dell’infanzia per i bambini di prima primaria; 
· Correzione collegiale delle prove per confrontarsi e condividere i criteri di correzione al fine di uniformare le valutazioni;
· Predisposizione di attività di accoglienza ad inizio anno per favorire l’avvio dell’anno scolastico soprattutto nel passaggio da un ordine di scuola all’altro;
· Concordare e predisporre materiali per accompagnare il lavoro estivo degli alunni in ingresso alla scuola primaria e alla scuola secondaria di primo grado
· Programmare incontri tra insegnanti dei tre ordini di scuola (classi ponte) oltre che per la formazione delle classi anche per confrontarsi, in diversi momenti dell’anno, sull’andamento didattico disciplinare di ciascun alunno.
· Introdurre iniziative ed attività volte ad avviare un percorso di continuità con gli Istituti Superiori del territorio, sia per l’orientamento in uscita dei ragazzi del terzo anno di scuola secondaria di primo grado, che per monitorare la qualità e l’efficacia del lavoro svolto dal nostro istituto nell’ambito dell’autovalutazione (somministrazione di un questionario agli ex alunni, richiesta dati agli Istituti Superiori).  

Orientamento:

· VI Rassegna per l’orientamento organizzata dal Comune presso una sede del Municipio di Falconara Marittima (Centro Pergoli).
· Partecipazione all’attività “Percorsi di logica applicata al latino e alla matematica” proposta, in orario curricolare presso la nostra scuola, dal Liceo Scientifico Galilei di Ancona 
· Partecipazione a laboratori di latino in orario pomeridiano organizzati dal Liceo Scientifico “Cambi” di Falconara; di latino e greco dal Liceo Classico Rinaldini di Ancona
· Partecipazione a laboratori di varie discipline organizzati dall’Istituto Superiore Vanvitelli Stracca di Ancona, dal Liceo Artistico “Mannucci” di Ancona in orario pomeridiano
· Partecipazione al concorso “Colore e fantasia” organizzato dall’Istituto d’Arte “Mannucci”  e a laboratori di pittura e scultura in orario pomeridiano presso l’Istituto
· Partecipazione a lezioni di varie discipline in orario curricolare presso la nostra scuola tenute dagli Istituti Superiori “Cambi – Serrani” di Falconara e “Angelini Vanvitelli Stracca” di Ancona
· Partecipazione ad eventuali altre attività ritenute valide che ci verranno proposte in itinere.
· Raccolta e divulgazione dei calendari di “Scuola aperta” offerti dagli Istituti Superiori
· Percorso didattico di orientamento attraverso la lettura di brani antologici, testi proposti dall’insegnante, articoli, visione di film inerenti al tema dell’educare alle scelte; compilazione di schede apposite finalizzate alla riflessione su se stessi, all’individuazione dei propri punti forti e punti deboli, attitudini... e schede informative. 
Durata 

A.S. 2011/2012

Destinatari

Tutti gli alunni dei tre ordini di scuola

Risorse umane

· Insegnati dei vari ordini di scuole
· Insegnanti degli Istituti Superiori 
· Personale del Comune di Falconara ed eventuali esperti coinvolti
Beni e servizi

· Aule scolastiche e strutture annesse

· Locali messi a disposizione dagli Istituti Superiori

· Locali del Comune (Centro Pergoli)


Responsabile progetto

Pigliapoco Serenella – docente scuola primaria
Carletti Claudio- docente scuola secondaria di primo grado

Obiettivi

· Promozione di attività motorie e sportive anche finalizzate all’aggregazione sociale e civile dei bambini e dei ragazzi

· Partecipazione ai giochi della gioventù

· Presentazione, conoscenza e pratica di avviamento a sport poco conosciuti, ma presenti sul territorio

· Sviluppo di un sano spirito competitivo attraverso la disputa di tornei di classe

Metodologia 

 1. Partecipazione ai giochi della gioventù

 2. Convenzioni con società sportive per interventi in orario scolastico ed extrascolastico

Articolazione del progetto

· Costituzione di un gruppo per le attività sportive (tiro con l’arco, ciclismo, baseball, karate, judo) in orario extrascolastico, senza oneri per le famiglie ) per limitato numero di ore finalizzato alla partecipazione ai Giochi della Gioventù per alcune delle sopraccitate discipline 

· Tornei di classi con squadre maschili, femminili e miste con la partecipazione di tutti gli alunni: i risultati conseguiti da ogni gruppo formeranno il punteggio finale della classe

· Convenzioni con varie società sportive del territorio per attività da svolgersi, anche per periodi delimitati,  presso le sc. primarie dell’Istituto

Destinatari

Alunni scuola  secondaria di primo grado dell’Istituto

Risorse umane

· Responsabile del progetto

· Attività aggiuntive di insegnamento per il “Gruppo Sportivo e avviamento alla pratica sportiva”

Scuole primarie
Scuola L. da Vinci


progetto “ATLETICA”

classe 3^ C (intero anno scolastico)

progetto “RUGBY”


classi 1^ A – 1^ C (intero anno scolastico)






classi 5^ A – 5^ B (fino all’arrivo dell’esperto MIUR)

progetto “JUDO”

classi 1^ B – 2^ A – 2^ B – 3^ A – 3^ B – 

4^ A – 4^ B – 4^ C – 5^ A – 5^ B (per n° 4 lezioni 

e n° 1 incontro per consegna diplomi)
progetto “DANZA”


classi 1^B – 5^ A – 5^ B – 2^ A – 2^ B – 3^B – 3^ A – 4^ A

progetto “MINIVOLLEY”

classi 3^ - 4^ - 5^
progetto “ALFABETIZZAZIONE MOTORIA” 

10 classi in continuità con lo scorso anno scolastico

Scuola Marconi

progetto “ATLETICA”

classi 3^ - 4^ (intero anno scolastico)

progetto “DANZA”


tutte le classi (1 lezione)

progetto “JUDO”


tutte le classi (per n° 4 lezioni 

e n° 1 incontro per consegna diplomi)

progetto “RUGBY”
progetto “MINIVOLLEY”
classi 4^ - 5^

progetto CONI 
classi 2^ - 3^


Responsabile progetto: 

Docente Funzione Strumentale- Scuola Primaria Pigliapoco Serenella.

Il progetto Intercultura del corrente anno scolastico prevede due diversi tipi di intervento:

· didattico

· culturale
L’intervento didattico prevede il progetto

 “ ACCOGLIENZA” e il prosieguo del progetto “ A SCUOLA DI MONDO” ormai da anni presente in questo Istituto Comprensivo ed è caratterizzato da ore di recupero linguistico.

Il secondo intervento è relativo all’integrazione tra culture diverse.

Quest’ultimo prevede attività in orario scolastico e attività in orario extrascolastico.

Il percorso si concluderà con l’organizzazione di giornate in cui la scuola si aprirà al territorio presentando il risultato delle attività svolte e offrendosi come momento di incontro tra culture. 

Il monte ore complessivo,messo a disposizione , verrà pertanto suddiviso nei due progetti. 

PROGETTO ACCOGLIENZA

Il progetto accoglienza prevede l’assegnazione di un monte ore per l’alfabetizzazione iniziale degli alunni extracomunitari che si iscrivono nel nostro Istituto Comprensivo senza conoscere la lingua italiana e/o appena arrivati nel nostro Paese.

Tale monte ore verrà, a seconda dei casi e previo test d’ingresso, assegnato in base alle necessità nei diversi plessi.

Le attività inerenti all’alfabetizzazione iniziale verranno svolte in orario aggiuntivo per gli insegnanti e in orario scolastico e/o extrascolastico per gli alunni, visto che ogni momento della giornata scolastica è altamente socializzante e fonte di apprendimento per gli alunni. 

Infatti durante la mattinata potranno essere messe in campo tecniche di cooperative learning e di modellamento utilizzando a questo fine gli stessi alunni autoctoni della classe di appartenenza o delle altre classi in cui l’alunno/a per alcuni momenti potrà essere inserito/a.

Per meglio consolidare e potenziare l’apprendimento della lingua italiana come L2 si prevedono momenti di inserimento degli alunni in oggetto in classi inferiori e per periodi piuttosto brevi che andranno a seconda dei casi concordati,programmati e monitorati. 

PROGETTO: “ A SCUOLA DI MONDO”

Il progetto a “ Scuola di mondo “, presente nel nostro Istituto Comprensivo ormai da anni, prevede interventi didattici atti al recupero linguistico e al recupero scolastico di alunni extracomunitari.

Il progetto prevede diverse fasi:

· INDIVIDUAZIONE DEGLI ALUNNI EXTRACOMUNITARI PRESENTI NELLE DIVERSE CLASSI CHE NECESSITANO DI INTERVENTO DIDATTICO DANDO LA PRIORITA’ ALLE PRIME CLASSI

· ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA TRAMITE PROVE D’INGRESSO

· SUDDIVISIONE DEGLI ALUNNI IN GRUPPI  SECONDO IL LIVELLO DI PARTENZA

· SUDDIVISIONE DEL MONTE ORE PREVISTO PER CIASCUNA SITUAZIONE

· PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ LINGUISTICHE DA CONSEGNARE ALLA FUNZIONE STRUMENTALE ENTRO LA PRIMA SETTIMANA DI DICEMBRE
· INTERVENTO DIDATTICO IN ORARIO scolastico e/o EXTRASCOLASTICO PREVENTIVAMENTE CONCORDATO E COMUNICATO
· VERIFICA FINALE TRAMITE LA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA D’INGRESSO 

Tale progetto è rivolto alla Scuola Primaria “ Marconi”, Scuola Primaria “Leonardo Da Vinci” e alla scuola Secondaria di Primo Grado “ M.Montessori”.

Alle tre scuole partecipanti è assegnato un monte ore per ciascun alunno individuato tra quelli arrivati in Italia da non più di due anni.

Le attività verranno svolte in orario aggiuntivo.

PROGETTO: TI RACCONTO E NON SOLO…………

Negli ultimi anni scolastici si è ritenuto opportuno concentrarsi maggiormente sull’aspetto didattico dal momento che fenomeni di “intolleranza” e di non accettazione sembravano ormai risolti.

Attualmente, per prevenire eventuali atteggiamenti data la situazione sempre più eterogenea del territorio e la mancanza di strutture comunale rivolte all’aggregazione preadolescenziale, si è ipotizzato un percorso progettuale che adempia a questo scopo.    

Il Progetto prevede una serie di interventi, in orario extrascolastico, atti alla conoscenza delle diverse culture attraverso i giochi, la musica, la danza, lo sport.

Gli alunni conosceranno diversi modi di passare il tempo libero attraverso attività ludiche.

Verranno messe a disposizione  ore per le scuole primarie dell’Istituto.
Il progetto prevede un pomeriggio a settimana in cui gli alunni delle classi parallele verranno coinvolti in attività ludico-ricreative con sfondo interculturale.

Il progetto prevede una documentazione relativa alle attività presentate, ai racconti, ai giochi, alle danze…
PROGETTO: LABORATORIO MUSICALE INTERCULTURALE

Il progetto prevede una serie di interventi in orario pomeridiano atti alla conoscenza delle diverse culture attraverso la musica.
Gli alunni della scuola primaria frequenteranno un laboratorio di costruzione di strumenti musicali provenienti anche dalle altre culture e impareranno a suonarli.

Il laboratorio sarà tenuto da esperti che avranno il compito di formare gli insegnanti partecipanti. Verranno valutate le proposte che perverranno nel corso dell’anno scolastico.
PROGETTO: FABULANDO
Il progetto verrà svolto dalle Scuole dell’Infanzia dell’Istituto Comprensivo “ Raffaello Sanzio”.

Esso prevede la presentazione di una fiaba che sarà il filo conduttore di tutto il lavoro didattico per l’anno scolastico in corso. Le attività presentate avranno come obiettivo l’integrazione degli alunni e il potenziamento della socializzazione nel rispetto reciproco. I genitori degli alunni autoctoni ed extracomunitari verranno invitati nella scuola per raccontare fiabe del proprio Paese d’origine.

Il progetto prevede una documentazione del lavoro svolto con una raccolta delle fiabe presentate. 

PROGETTO: A SCUOLA NESSUNO E’ STRANIERO

Il progetto del Comune di Falconara cofinanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi è rivolto alle Scuole dell’Infanzia e prevede:

· la realizzazione di una brochure multilingue in cui si spiegano il metodo educativo e le procedure per l’inserimento dei bambini;

· un maggior coinvolgimento delle famiglie con momenti di condivisione, conoscenza reciproca e valorizzazione della lingua madre del bambino tramite letture ad alta voce fatte dai genitori in classe;

· l’aggiornamento delle insegnanti sulle tecniche didattiche più adatte ai bambini bilingui e in contesti interculturali;

· l’acquisto di materiali librari per le letture ad alta voce, sia bilingui che in italiano, adatti a tutta la sezione in un’ottica di scambio culturale efficace.
PROGETTO: “ ARCOBALENO”

Il progetto è rivolto a tutti gli ordini di scuola dell’Istituto Comprensivo “Raffaello Sanzio” e consiste nell’organizzazione di più giornate in cui la scuola si apre al territorio. 

In queste giornate verranno presentate le attività,a sfondo interculturale, attuate nelle diverse scuole in orario scolastico e su tematiche specifiche.

Le giornate “ ARCOBALENO” sono  previste per il mese di maggio presso la scuola “ Leonardo Da Vinci.

In queste giornate sarà presente una mostra del libro interculturale e , come per gli anni scorsi, verrà allestita una “pesca di beneficenza”, con vendita, dietro piccola donazione, di oggetti e manufatti realizzati dagli alunni, insegnanti, genitori, per l’occasione.

PROGETTO: LA REVISIONE DEI CURRICULI IN CHIAVE INTERCULTURALE A SOSTEGNO DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA
L’Istituto Comprensivo “ Raffaello Sanzio”- Falconara Nord- fa parte della rete delle scuole che promuovono questa sperimentazione.
L’attività prevede due momenti:

· Momento formativo

· Momento attuativo

La fase formativa è curata dal CVM in collaborazione con l’Università di Macerata, Bari,     Urbino.

Durante la fase formativa le insegnanti dell’Istituto incontreranno gli esperti del CVM per la preparazione delle unità didattiche da sperimentare secondo un’ottica interculturale.

Nella seconda fase le stesse insegnanti in classe attueranno i punti della mappa concettuale inerente e documenteranno le diverse fasi e i risultati ottenuti. 

Il materiale verrà presentato annualmente al congresso nazionale di Senigallia.

I docenti universitari proporranno i temi da sviluppare e visioneranno le modalità e la metodologia utilizzata adeguando, se occorre, i contenuti.

Gli obiettivi formativi sul quale si lavorerà saranno:

· COSCIENZA DI SPECIE

· COSMOGONIA

· EMPATIA

· COMPARTECIPAZIONE

· COOPERAZIONE

Ogni obiettivo verrà sviluppato partendo da una conversazione clinica per comprendere le variabili esterne presenti nel pensiero del bambino/a .

Si procederà in seguito con la presentazione di alcune attività atte a rimuoverle e con la lettura di un testo di narrativa che sarà filo conduttore delle successive attività didattiche atte allo sviluppo dell’obiettivo scelto.

Infine si procederà con l’astrazione dei concetti sviluppati attraverso varie forme:
· TEATRO

· FUMETTO

· NARRATIVA (SCRITTURA LIBRO)

La programmazione, i vari passaggi e i risultati ottenuti verranno documentati in forma cartacea e informatica.

Partecipano a questo progetto insegnanti dei tre ordini di scuola nell’ottica della continuità verticale.
PROGETTO: UNA RETE PER L’INCLUSIONE

Sono previsti incontri mensili di formazione, a cui parteciperanno i docenti dei vari ordini di scuola.

Il progetto, iniziato lo scorso anno presso l’Istituto Comprensivo Falconara Centro, prevede la costituzione di un gruppo di lavoro per elaborare proposte in merito ad una didattica inclusiva che possa sempre meglio rispondere ai bisogni dei nostri alunni e della scuola. 


Responsabile progetto: Scarabotto Giovanna
CLASSI QUARTE SCUOLA “DA VINCI” E SCUOLA “MARCONI”

PERCORSO INTEGRATIVO-FORMATIVO

La scuola è palestra di comunicazione ed espressione.

Se parliamo di comunicazione parliamo di linguaggi,

se parliamo di linguaggi parliamo di teatro

Quello teatrale è uno dei linguaggi più completi e maturi, fatto di parola, gesto, spazio, movimento, musica, sentimenti…collegati e armonizzati tra loro. E’ una risorsa funzionale al contesto scolastico in quanto capace di attivare il potenziale espressivo e creativo degli alunni, la consapevolezza e conoscenza di se stessi e degli altri ed è centrata sul valore cognitivo, affettivo ed emozionale della relazione.

L’attività teatrale permette di creare un gruppo di lavoro speciale, in cui la fiducia, l’accettazione, la recettività, la collaborazione, la voglia di mettersi in gioco, la spontaneità e l’entusiasmo di creare sono facilitati e aperti a tutti.

Sviluppa nei bambini la capacità di reagire positivamente e in maniera creativa a pressioni esterne e contribuisce a creare una dinamica interpersonale  basata sul rispetto degli altri e sulla consapevolezza del valore e della ricchezza umana di ciascuno.


FINALITA’ DEL PROGETTO

· APPLICARE 
una metodologia didattica del “far teatro” che risponda alle esigenze di integrazione, sviluppo cognitivo, creatività in una dimensione globale e ludica

· CREARE
nel gruppo un clima di  benessere psicologico che si concretizzi in atteggiamenti di collaborazione , di accettazione, di rispetto 

· STIMOLARE
la disponibilità a “mettersi in gioco” per acquisire la consapevolezza  della personale originalità  e della propria competenza propositiva e ruolo significativo all’interno del gruppo 

· SVILUPPARE
in ciascun alunno la  visione positiva  e la fiducia delle proprie possibilità comunicative, espressive, creative 

· RIEQUILIBRARE

situazioni di disagio e di svantaggio, offrendo strategie e modalità d’apprendimento alternative 
· INCENTIVARE 

l’uso dei linguaggi  verbali e non, nelle loro componenti comunicative ed espressive

· SVILUPPARE

le capacità comunicative, espressive, creative degli alunni

· MIGLIORARE 

la capacità di ascolto, di concentrazione e la memoria

· COINVOLGERE

 diversi ambiti disciplinari, dando UNITARIETA’ alle esperienze 

Il teatro a scuola fonda la sua pratica sul “laboratorio”

Laboratorio… come idea di:

· luogo d’incontro in una dimensione operativa, pratica e ludica,per fare e rivalutare l’esperienza

· attività di ricerca e di valorizzazione delle diverse attitudini espressive e comunicative, per riscoprire la propria creatività come strumento tramite il quale raccontare e affermare la propria unicità 

· attività interdisciplinare che coinvolge altri ambiti disciplinari: 







OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO

Sviluppare la capacità di stabilire rapporti interpersonali di fiducia

ATTIVITA’ 

· giochi corali  e  in coppia

· azione e reazione

Percepire  e acquisire consapevolezza del corpo:

> in relazione a se stessi e agli altri

ATTIVITA’

· le parti del corpo

· articolazioni- possibilità di movimento

· staticità e dinamismo 

· movimenti chiusi e aperti

· l’equilibrio

· l’impulso

> in relazione  allo spazio

ATTIVITA’

· spazio libero e occupato

· camminate

·  spostamenti 

· direzioni

· distanze

· idea di spazio scenico

> in relazione al tempo

ATTIVITA’

· i ritmi 

· sequenze di movimenti

· sincronie di movimenti

> in relazione agli oggetti

ATTIVITA’

· uso consueto e inconsueto dell’oggetto

Prendere coscienza dei propri vissuti emotivi

ATTIVITA’

· raccontare con i gesti ,azioni e vissuti personali

Scoprire e valorizzare le potenzialità espressive della voce

ATTIVITA’

· emissioni  in coro 

· tono

· volume

· mimica facciale

· funzione comunicativa dei suoni

· voce parlata e cantata

Saper caratterizzare  personaggi, creare azioni e situazioni di rapporto

ATTIVITA’

· aspetto fisico

· postura

· gestualità

· azioni

CLASSI COINVOLTE NEL PROGETTO 

E TEMATICHE DEL LABORATORIO TEATRALE 

Classe 4 A – Scuola primaria “Marconi” 

Tema  del laboratorio e spettacolo finale : “La notte dei desideri”
Classe 4 A – Scuola primaria “L. da Vinci”

Tema  del laboratorio e spettacolo finale : “Il mago di OZ”
Classi 4 B– Scuola primaria “L. da Vinci”

Tema  del laboratorio e spettacolo finale : “Il cerchio magico ”.
Classi 4 C – Scuola primaria “L. da Vinci”

Tema  del laboratorio e spettacolo finale : “Prove di volo”
DURATA DEL PROGETTO: QUADRIMESTRALE 
L’ESPERTO TEATRALE

Gloria Santilli  (Associazione Cult. IRIDE)

Responsabile progetto:  Proietti Franca
L’educazione ambientale ha lo scopo di far acquisire agli alunni coscienza dei problemi ambientali e di suscitare spunti di riflessione sulle azioni, sui comportamenti e sugli stili di vita. Ha inoltre la finalità di promuovere negli allievi la conoscenza del territorio non soltanto dal punto di vista naturalistico ma da quello storico, sociale, economico, artistico e culturale, portandoli a valutare il rapporto uomo-ambiente al fine di sviluppare consapevolezza e un comportamento critico e corretto nei confronti dell’ambiente come bene da rispettare, tutelare e valorizzare ed educandoli ad una cittadinanza consapevole ed attiva. Pertanto essa abbraccia tutte le discipline, avvalendosi di concetti, contenuti e procedure attualmente codificati in molte di esse, insegnate nella scuola di ogni ordine e grado, ma si sostanzia soprattutto per atteggiamenti, modi di pensare, di vedere, di utilizzare contenuti abbastanza diversi dall’attuale formalizzazione delle discipline. Essa si attuerà non tanto attraverso l’aggiunta di nuovi contenuti ma attraverso percorsi didattici che dovranno trattare temi in stretta correlazione con il territorio e avranno come obiettivo la promozione di una cittadinanza attiva e consapevole che permetta ai soggetti coinvolti di apprendere sviluppando competenze cognitive, relazionali, progettuali, autonomia, senso di responsabilità, capacità di prendere decisioni, proporre e realizzare azioni.

OBIETTIVI

1. Fare esperienza con la natura,osservare e riscoprirne il contatto

2. Favorire la conoscenza del territorio e delle sue caratteristiche ambientali

3. Rafforzare il senso di appartenenza verso l’ambiente in cui si vive, si studia, si lavora

4. Stimolare lo sviluppo di una coscienza ambientale, del rispetto e dell’uso consapevole del territorio

5. Formare il cittadino consapevole ed attivo

CONTENUTI

I contenuti avranno come filo conduttore la seguente tematica:

1. Adesione DESS, dedicata quest’anno al seguente tema: “Madre Terra: Alimentazione, Agricoltura ed Ecosistema”

ATTIVITA’

1. Lezioni in classe e attività laboratoriali

2. Uscite didattiche sul territorio

3. Produzione di elaborati

DESTINATARI

Classi della scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado

COLLABORAZIONI

1. Comune di Falconara M.ma

2. CEA Falconara

3. Associazioni locali che operano in ambito ambientale e didattico

Programma comunitario ”Frutta  nelle  scuole”
Scuole primarie 


Il programma comunitario “Frutta nelle scuole”,  introdotto dal regolamento (CE) n.1234/2007  del Consiglio del 22 ottobre 2007,  è finalizzato ad aumentare il consumo di frutta e verdura da parte dei bambini e ad attuare iniziative che supportino più corrette abitudini alimentari e una nutrizione maggiormente equilibrata, nella fase in cui si formano le loro abitudini alimentari.
Gli obiettivi del programma:
a.    incentivare il consumo di frutta e verdura tra i bambini compresi tra i sei e gli undici anni di età; 
b.    realizzare un più stretto rapporto tra il “produttore-fornitore” e il consumatore, indirizzando i criteri di scelta e le singole azioni affinché si affermi una conoscenza e una consapevolezza nuova tra “chi produce”  e  “chi consuma”;
c.    offrire ai bambini più occasioni ripetute nel tempo per conoscere e “verificare concretamente” prodotti naturali diversi in varietà e tipologia, quali opzioni di scelta alternativa, per potersi orientare fra le continue pressioni della pubblicità e sviluppare una capacità di scelta consapevole; le informazioni “ai bambini” saranno finalizzate e rese con metodologie pertinenti e relative al loro sistema di apprendimento (es: laboratori sensoriali).

Gli strumenti:
a)    distribuzione di prodotti ortofrutticoli; (FINANZIATI INTERAMENTE CON AIUTO COMUNITARIO E NAZIONALE)
b)    campagna di informazione sulle caratteristiche dei prodotti ortofrutticoli, in termini di qualità, aspetti nutrizionali e sanitari, stagionalità, territorialità e rispetto dell’ambiente, rivolto sia ai docenti che ai genitori, al fine di prolungare l’effetto di induzione del consumo; (FINANZIATA PARZIALMENTE CON AIUTO COMUNITARIO E NAZIONALE)
c)    utilizzo di idonee attrezzature, nei limiti indicati dal regolamento comunitario, in grado di supportare la distribuzione, l’utilizzo  e la degustazione dei prodotti distribuiti; (FINANZIATI PARZIALMENTE CON AIUTO COMUNITARIO E NAZIONALE)
d)    avviare e consolidare la realizzazione di una Rete - costituita da Mipaaf, Regioni, Provincie Autonome e Istituti scolastici disponibili a partecipare in modo continuativo al Programma-, nell’ambito della quale coordinare le azioni coerenti a raggiungere gli obiettivi definiti e  recependo misure accompagnatore definite;
e)    elaborazione di misure di accompagnamento complementari. 

Destinatari del programma sono i bambini in età scolare dai sei agli undici anni o, come usa nel sistema scolastico nazionale,  i bambini che frequentano la scuola primaria/elementare. Circa 870.000 bambini di tutte le Regioni per un totale di circa 5.000 scuole interessate.

Per l’anno scolastico 2011 - 2012, i prodotti ammissibili  a fruire del programma di distribuzione, selezionati in base alla loro semplicità d’uso e fruibilità,  sono i seguenti prodotti distribuiti freschi tal quali, monofrutto, tagliati a fette o in preparati “pronti all’uso”:
· Arance 

· Fragole

· Kiwi

· Mele

· Pere

· Carota

· Finocchio

· Pomodorino

Nella scelta dei prodotti frutticoli si privilegeranno prodotti di qualità certificati

(D.O.P., I.G.P.,  Biologici )  e/o prodotti ottenuti con metodi di produzione integrata 

certificata e dovranno comprovare la  loro origine di prodotto comunitario al 100%. 

Nella scelta del prodotto si  terrà conto del carattere di stagionalità

La distribuzione del prodotto non dovrà avvenire in associazione all’erogazione dei 

pasti scolastici, costituendo essa stessa  anche un momento di “formazione e 

informazione” autonomo. 

La distribuzione deve essere assistita dal soggetto aggiudicatario del bando di gara,

che è responsabile di tutti gli adempimenti  previsti nel bando di gara.

Il programma di distribuzione prevede, inoltre, che ogni bambino consumi prodotti

ortofrutticoli  almeno 20 volte durante il  Programma, consumi almeno quattro

specie di frutto-ortaggio differenti e sia destinatario di specifica attività informativa o

educativa.


Scuola Primaria “Marconi”

Fin dal Natale del 2004, nei locali della Scuola Primaria “Marconi” nei giorni

precedenti il Natale, in orario scolastico, si svolge una tombola che vede coinvolti

tutti gli alunni e tutti gli insegnanti.

Questa iniziativa non ha il solo scopo di far trascorrere un momento ricreativo ai

bambini, offrendo loro l’opportunità di scambiarsi gli auguri per le imminenti

festività , ma anche quello di raccogliere fondi per un’adozione a distanza con AVSI.

AVSI è un’associazione non governativa nata nel 1972 ed impegnata con oltre 120

progetti di cooperazione allo sviluppo in 37 paesi nel mondo. Gli alunni portano una

busta chiusa con un’offerta libera e sono tutti coinvolti nel gioco. Con la somma

raccolta, già da anni permettiamo ad un bambino della Sierra Leone, Hanu Hassan,

orfano di padre e madre, di andare a scuola.

Dallo scorso anno la cifra raccolta ha consentito di sostenere

anche un’altra bambina, del Perù, Melissa. Periodicamente riceviamo posta dai nostri

bambini, in particolare del primo abbiamo molto materiale: disegni, scritti, fotografie.

Questa esperienza è stata per tutti gli alunni la possibilità di aprirsi ai bisogni degli

altri, di riflettere sui diritti negati a tanti bambini nel mondo, di accorgersi che

occorre realizzare comportamenti di solidarietà concreta nei confronti di chi è in una

situazione di bisogno.

Nel mese di  dicembre  si svolgerà, con le stesse modalità degli scorsi anni, la tombola natalizia per rinnovare le adozioni a distanza. 

Scuola Primaria da Vinci di Castelferretti

E’ già il sesto anno scolastico che la scuola primaria “L. da Vinci” di Castelferretti si impegna ad inviare aiuti in denaro alla scuola primaria del villaggio Unyolo, in

Kenya. Le offerte che la scuola invia sono state raccolte con la vendita di manufatti degli alunni, con delle offerte libere da parte dei genitori di alcune classi, e con una parte dei contributi derivati dalla “mostra del libro interculturale”; il tutto nell'ambito delle giornate “Arcobaleno”che si svolgono ogni anno alla fine del mese di maggio presso la scuola “L. da Vinci” ma che coinvolgono tutto l'Istituto Comprensivo “Raffaello Sanzio” di Falconara.


Responsabile progetto

Renzo Petrelli – Docente scuola secondaria di primo grado

Obiettivi: 

· conseguimento del patentino per la guida del ciclomotore;

· sviluppare il senso di responsabilità sulla strada;

· conoscere, rispettare ed interiorizzare le norme del Codice della Strada

 3. Articolazione del progetto

· corso organizzato in parte con lezioni che coinvolgono il Comando dei Vigili Urbani del Comune di Falconara Marittima e l’USR per le Marche e in parte con lezioni frontali di convivenza civile.

Destinatari:

alunni classi terze scuola secondaria di primo grado
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Programma di educazione stradale per l’A.S. 2012-2013.

Obiettivo generale:

Costruzione della cultura della sicurezza stradale attraverso percorsi formativi diversi a seconda degli ordini e gradi di scuola, finalizzati allo sviluppo nei ragazzi della conoscenza della segnaletica stradale e delle principali norme di legge, di comportamenti corretti sulla strada e della consapevolezza del rapporto tra stile di vita e stile di guida.

Obiettivi specifici:

Scuole dell’Infanzia: aiutare i bambini affinché raggiungano lo status di utenti della strada sempre più sicuri e consapevoli del mondo “strada”, attenti nella percezione dei pericoli e dei comportamenti atti a fronteggiarli. 

Scuole Primarie: aumentare la conoscenza tecnica delle componenti costitutive della strada, delle principali classificazioni dei veicoli, dei comportamenti stradali del pedone e del ciclista, delle norme di comportamento da tenere sullo scuolabus o sull’autobus, dei principali segnali stradali, dell’utilità dell’uso dei dispositivi di sicurezza e del rispetto delle regole contenute nel Codice della Strada. 

Scuole Secondarie di l° grado: 

• Conoscere, rispettare ed interiorizzare le norme volte a regolare la vita associata con particolare riferimento a quelle della strada. 

• Sviluppare l’autonomia personale ed il senso di responsabilità. 

• Rinforzare i sentimenti di rispetto per la vita e la disponibilità a soddisfare i doveri e gli impegni richiesti dagli obblighi di solidarietà umana e sociale. 

• Aumentare le conoscenze sulle sostanze alcoliche e psicotrope ed il loro effetto sulla guida dei veicoli, sul Servizio 118 Ancona Soccorso e sulle più elementari norme di primo intervento. 


· PREMESSA

Il progetto LireMar nasce dall'esigenza di offrire fin dalla scuola dell'infanzia, l'opportunità di familiarizzare con una seconda lingua, in particolare con la lingua inglese, considerata la lingua veicolare per eccellenza.

Sotto il profilo educativo, l'apprendimento precoce delle lingue straniere, già fin dall'età di tre anni, costituisce l'occasione per una pluralità di apprendimenti, sviluppa le capacità intellettuali ed amplia gli orizzonti culturali dei bambini.

"Il plurilinguismo è un elemento costitutivo sia dell'identità e della cittadinanza europea che della società conoscitiva."

L'introduzione di una lingua straniera nella scuola dell'infanzia va inoltre vista in un'ottica di continuità educativo - didattica con la scuola elementare.

· OBIETTIVI 

· Favorire lo sviluppo cognitivo, emozionale e sociale   

· Favorire una prima familiarità con la lingua straniera

· Favorire una pluralità di apprendimenti

· Ampliare le capacità ed i bisogni di espressione attraverso l'uso di una pluralità  di codici linguistici diversi

· Arricchire le competenze linguistiche generali

· Inserire il bambino in un contesto interculturale

· Promuovere la continuità tra i diversi ordini di scuola

· Utilizzare la rete telematica per socializzare le varie esperienze

ORGANIZZAZIONE

Spazi  

Laboratorio  di L2 attrezzato con:

-   Computer multimediale

· Strumenti audiovisivi

· Libri

· Giochi strutturati

Tempi

L'attività viene svolta  due volte la settimana, per circa 60 minuti ogni volta, dal mese di novembre al mese di maggio in gruppi omogenei per età .

Destinatari

-Bambini di 4 e 5 anni

· METODOLOGIA

L’impostazione progettuale prevede l’uso del Format, definito anche nel Progetto Europeo come  “routine di azioni condivise fra adulto e bambini", e risponde all'esigenza di creare l'affiatamento più profondo all'interno del gruppo che nasce soprattutto dall'esperienze condivise in lingua inglese. 

Le storie  del  FORMAT sono singolarmente presentate , praticate e consolidate tramite  drammatizzazione, mini-musical, lettura del testo.

Seguono attività guidate  in cui i bambini riordinano le sequenze della storia drammatizzata, ripetono rime,canzoni , brevi scenette ed eseguono giochi da tavolo, ecc. ; ed attività libere in cui i bambini riutilizzano lo stesso materiale linguistico in contesti diversi.

VALUTAZIONE

Le prove di comprensione e di produzione orale si basano su:

· Osservazione della capacità di ascolto

· Osservazione delle abilità di produzione

· Utilizzo delle immagini comunicative 

· Osservazione sulla produzione orale in lingua inglese in contesti diversi

· Risorse umane

Le ins.: Radoni Stefania (sc. infanzia L’Aquilone) –Silvestrelli Rossella (sc. infanzia Zambelli)

SCUOLE DELL’INFANZIA: L’AQUILONE E ZAMBELLI

L’ ingresso alla scuola dell’infanzia costituisce un momento importante per i bambini, che li vedono il più delle volte alla loro esperienza nel sociale, in un nuovo ambiente e in relazione con persone che non appartengono al loro contesto familiare.

Il momento dell’accoglienza pone le basi per una fattiva collaborazione scuola-famiglia, facilita il processo di “separazione” dall’adulto consolida il processo di “di stanziamento”, che è condizione indispensabile e preliminare per l’avvio al processo di socializzazione.

La necessità dei bambini più piccoli di trovare all’interno della scuola un “ancoraggio” forte all’adulto, porta ad una personalizzazione dell’accoglienza di ciascun bambino, prevedendo riti, tempi e spazi individuali.

L’ accoglienza personalizzata appare necessaria ogni anno di più con l’ingresso, sempre più numeroso e significativo, di bambini stranieri in quanto sono chiamati a condividere spazi, tempi, progetti educativi e didattici in paesi e realtà che non sono le loro.

Inoltre dobbiamo accogliere e integrare i bambini che sono in situazioni di handicap che rappresentano disagi o difficoltà più o meno intense di adattamento e di apprendimento.

Anche loro devono essere riconosciuti e riconoscersi come membri attivi della nuova realtà scolastica e costituiscono una fonte unica e preziosa.

Ogni bambino dovrebbe imparare a vivere la diversità non come una caratteristica da emarginare, ma come una dimensione esistenziale.

Il periodo dedicato all’accoglienza e all’inserimento è un presupposto non solo per un buon inizio anno scolastico, ma costituisce l’essenza dell’esperienza educativa delle relazioni, base su cui appoggia tutto il cammino scolastico.

Quindi ogni scelta deve mirare ad un avvio graduale, senza forzature, in un clima sereno e con insegnanti che hanno tempo e possibilità di curarsi di ogni bambino

DESTINATARI

Il progetto è destinato ai bambini di 3 anni: 38 della Scuola dell’Infanzia L’Aquilone e 41 della Scuola dell’Infanzia Zambelli.

OBIETTIVO FORMATIVO

VIVERE LA SCUOLA SERENAMENTE

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

· Promuovere nel bambino la certezza di essere accolto e accettato nell’ambiente scolastico e di farne parte attivamente

· Agevolare il distacco fisico del bambino dal genitore, alleviando il denso di abbandono.

· Star bene con sè e con gli altri.

· Favorire la comunicazione interpersonale tra i bambini e tra adulti-bambini

· Conquistare una progressiva autonomia rispetto ai bisogni personali.

· Acquisire e condividere semplici norme di comportamento.

· Riconoscersi ne gruppo di riferimento: sezione e intersezione.

· Favorire il clima di reciproca fiducia tra genitori-scuola, attraverso comunicazione e collaborazione

METODOLOGIA

· Orario flessibile e individualizzato a partire dalla frequenza di 2 ore per gruppo per i primi 4 giorni, dalle ore 8.00 alle ore10.00 e dalle ore 10.00 alle ore 12.00, poi altri 8 giorni dalle ore 8.00 alle ore 12.00, aumentando gradatamente fino ad accettare un tempo prolungato.

· Gioco libero e guidato.

· Attività manipolative e motorie.

· Ascolto di canzoni, racconti e filastrocche.

· Osservazione ed esplorazione.

DURATA

Da settembre a ottobre 2012
RISORSE UMANE

Docenti per ogni plesso.

Autoanalisi di istituto e valutazione alunni
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